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/ 484’3|




;
H
i
{
it
u! -

TR TN EF RII 2T o

.......

.

: i' i e wilal
1 sHSD sl SIEGHTD s
ikt 5oy P'5Ins .m;:-z; ] (]
sae Sl omnzianan 0l ,';"4-,\{,1}3‘.:,,‘. i stichinpast
1las U2 siiafy 613 WA FELY Q0L O

e || Membro eﬂ'ethvo de: V:s:am legge’ una sua
Memorla xnhtolata Sul metodo e sulle avvertenze
ossefvale nell' I, ,R Orto botarico -di Padova per
Partifs ciale. 1 fecondazione e ﬁuttzﬁcazzone della va-
mglza.,Premelte,.come la sola specie di!#anilla che
abbia fruttificato -in -Eurcpa :sia la’ Vaniglia ;a;‘,‘foglfe
piane: (anilla planifolia); come il :prof. Morren nel-

T Orto botanico di Liegi, e poscia il signor Neumann

giardiniere in capo al'Giardino delle Piante in Parigi
ue abbiano ;ottenuto i primi frutti,facendo perd. un
segréto del,d;e[bdo, & come poi- sia 'riuscito a lui di
scoprirlo ‘nella pratica della fecondaziéne artificiale da
csso e, dall’assistente suo;; dott.| G.: Clementi, tentata
in ‘pit:modi sino: ajche de:oltennero' nel maggio del
18471 un bacello-maturo ed odorosissimo, Narra co--
me, essendo questo il primo fratto! di vaniglia raccol-

to nella Monarchla Austrlaca, ed il terzo in Europa ,
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la I. R. Societa di Orlicoltura in Vienna gli abbia de-
cretato la grande medaglia d’oro, qual premio che
per qualtro ‘anni consecutivi essa'aveva fino'allora in-
utilmente proposto per tale oggelto, ordinando insie-
me la traduzione della sua Memoria , e 1 inserzione
della stessa ne’ pubblici fogli. Porge in appresso una
descrizione circostanziata della pianta e d’ ogni sua
parte; espone minutamente i varii teofativi fatti per
fecondarla, le avvertenze a cid neccessarie, le osserva-
zioni fatte in tale occasione ; tratta della sua cuoltura
é"pr‘opa’g‘azipn'e y:accenna'in fine qual Idcroso fonte di
industria’si aprirebbe' per:cosi fatta'scoperta’ se alcu-
no'volesse occuparsi'della «coltivazione ‘in' grande* di
questa’ droga (unica fra'le esotiche' che produca fra
noi), la'quale non esige che pochissima cura e mode-
‘ratl dlspendu, edeccita gli-speculatori a dedicaryisi.

A questa lettara ei fa succedere la"ostensione
di'una Tavola’ dlsegmla-c colorita, rappresentante’la
pianta Iruttifera della vaniglia che coltivasiin Padova,
si‘nell’ insieme ‘che’ nelle sue parti; ed oltre a cid pre-
senta'tre frutti della medesima. Uno di questi, gia sec-
co,” & il primo:frutto'che' maturd sulla pianta, e‘cad-
de'spontancamente il di primo maggio 1841 I'altro
& un fratto verde raccolto immaturo il di‘innanzi, e

~scotlato nell” acqua bollente per farvi svolgere I odo-
q P g

re, che gid vi esalu’copioso e soave; il terzo ¢.un [ral-
to collo’ contemporancamente al 'secondo, ma’ tullora

et g g

“per. lazquanlilae’ quahta dell aroma’stessosl e

BT
verde, non 'bollito: & percid: privo di odore, Chiude -
quesla imporlante copiunicazione: coll’osservare che il
fratlo maturato sponlaneamenle sulla 'sua pmula se
porde nel peso,’ guaaagna uella:copia e qualita dell” a=
roma, menlre quello scoltato,rcome si pratica di tutia
la vaniglia” ché'viene Sinit commercxo, ‘si cbuserva di
maggior peso, di: ‘maggior’ mole 3 'svolge ‘pit pronla-
mente l'odore, matriesce” alquanto inferiore al primo
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“Poscia il Sodio comspondenle sig. prol' Mlmch
legge uno scritto:: Sul pit semplice modo. di ricono-
scere ae una funzione.di qualunquc ordine sia dlﬂ'e-
renziale esatta duna /unazone f nila, e sui criterj di
mlegra[)zlzla da stabdu‘sz per le formole differenziali
! cwr pzu di un elemento sia stato rztelzuto co-
stante. e

Nello slablhre i fondamenh delle sue ncerche
intorno. a queslo argomento, I’ Autore adotta un me-
todo simile a quello del Condorcet, ridolto alla mag-
giore semplicita,- e. modlﬁcato in gmsa che le equazio-
ni di condizione mdx dedolle , per cui una data fun-
zioue riesce dxﬂ'c.‘renzmle esalla ‘vengono dimostrate
non solo necessarie ma altresi-sufficienti , mercé le-
vidente pxmcxpxo dil analisi « che per I'identitd di
due espressioni ﬁmle di pin variabili & necessario e .

sufliciente che sieno eguali le rispeltive loro deriyate
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